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Titolo della Sessione Geografie Animali: Oltre l’Anglosfera 
Contenuti  

Negli ultimi 30 anni la geografia animale si è stabilita come uno 
dei più ricchi filoni di ricerca nella geografia umana, 
contribuendo anche allo sviluppo della svolta più-che-umana 
nella nostra disciplina. La geografia animale indaga un’ampia 
varietà di temi che vanno dalle rappresentazioni degli animali 
nei media e nei paesaggi, al loro ruolo e agencies nelle reti locali 
e globali del cibo, passando per la spettacolarizzazione degli 
animali negli zoo e acquari, fino alle geografie delle vite di 
singoli animali e alle etnografie multispecie, per esempio. 
Stanno emergendo anche studi sulle relazioni di potere e le 
gerarchie tra specie che caratterizzano diverse pratiche e 
sistemi globali (per es. la produzione e il consumo di cibo, la 
gestione della fauna, e il capitalismo in generale). Si tratta di 
studi che mostrano come queste pratiche e sistemi 
(ri)producono differenze e disuguaglianze basate sulla specie, 
ma anche come animali ed umani stessi collaborino, resistano e 
negozino questi stessi sistemi e pratiche.  
Come ha messo in evidenza Hovorka (2017), la geografia 
animale è tuttavia dominata da ricerche condotte 
principalmente da ricercatori e ricercatrici anglosassoni e, 
spesso, anche in contesti anglosassoni. Questa sessione vuole 
raccogliere dei brevi contributi di studi recenti che esplorino 
empiricamente le geografie degli animali oltre l’Anglosfera. Si 
invitano pertanto presentazioni o poster che discutano temi 
quali, per esempio:  
 
La coabitazione multispecie: convivenze, scontri, negoziazioni in 
spazi quali città, le campagne e la selva. 
Geografie animali urbane: co-produzioni del tessuto urbano 
contemporaneo. 
Soggettività e spazi animali: gli animali come attori e produttori 
di geografie, con prospettive, personalità, comportamenti, 
esigenze, desideri e paure. 
Rappresentazioni animali: gli animali rappresentati nei 
paesaggi, nei media, nella pubblicità, nella propaganda, nell’arte, 
nella lingua e nel folklore. 
Mobilità e circolazione degli animali: gli animali attraverso i 
territori, nelle migrazioni, il commercio, i media, le epidemie, il 
cambiamento climatico. 
Animali, agricoltura e reti del cibo: visibilità, invisibilità, vita, 
agencies e lavoro degli animali nei sistemi di produzione e 
consumo di cibo (incluso il pet food e i mangimi). 
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Le geografie degli animali nella storia e nell’economia: 
protagonisti e attori invisibili in eventi storici e nelle geografie 
del turismo, del commercio, della conservazione, 
dell’innovazione, nella sperimentazione animale e nella pet 
therapy. 
Geografie affettive: birdwatching, animali domestici e da 
compagnia, santuari e rifugi, animali e movimenti ambientalisti, 
contadini, anti-specisti, vegani. 
Metodi di ricerca su e con gli animali: quantitativi, qualitativi, 
tradizionali, innovativi, creativi, partecipativi. 
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